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ALLEGATO A

DISCIPLINARE

PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO CIVICO

TESTO PREVIGENTE TESTO MODIFICATO(le modifiche sono indicate 
in grassetto)

ARTICOLO 3 – SOGGETTI

Possono  essere  ammessi  allo  svolgimento  delle 
“attività di volontariato civico” i seguenti soggetti:
- Associazioni di volontariato e/o Onlus;
- Comitati o Gruppi di cittadini;
- Singole persone, di età non inferiore ad anni 18;
 
Tutti  coloro  che  partecipano  alle  “attività  di 
volontariato civico”  devono essere in possesso della 
capacità di agire; non è ammessa la partecipazione 
di soggetti minorenni, ancorché emancipati.
La  partecipazione  è  aperta  a  tutti  i  residenti  nel 
Comune  di  Rimini,  anche  comunitari  o  stranieri, 
purché in possesso di idoneo titolo di soggiorno.
I  soggetti  sopra  individuati  devono  essere  in 
possesso  di  una  adeguata formazione  compatibile 
con lo svolgimento delle attività proposte e devono 
essere in buone condizioni fisiche; qualora ritenuto 
necessario  in  relazione  alle  attività  da  svolgersi 
potrà  essere  richiesta  la  presentazione  di  idonea 
certificazione medica.
I  volontari  saranno  dotati  di  un  tesserino  di 
riconoscimento  attestante  le  generalità  e 
l’indicazione dell’attività svolta.

ARTICOLO 3 – SOGGETTI

Possono  essere  ammessi  allo  svolgimento  delle 
“attività di volontariato civico” i seguenti soggetti:

 Associazioni di volontariato e/o Onlus;
 Comitati o Gruppi di cittadini;
 Singole persone, di età non inferiore ad anni 

18;
 
Tutti  coloro  che  partecipano  alle  “attività  di 
volontariato civico”  devono essere in possesso della 
capacità di agire; non è ammessa la partecipazione 
di soggetti minorenni, ancorché emancipati.
La partecipazione è aperta a tutti i cittadini residenti 
o  domiciliati nel  Comune  di  Rimini; i  cittadini 
comunitari o stranieri devono essere in possesso di 
un idoneo titolo di regolarità del soggiorno. 
Possono  altresì  partecipare  soggetti  stranieri  
non  residenti  aventi  lo  status  giuridico  di  
richiedenti  protezione  internazionale  (ancorché  
ricorrenti)  o a cui sia stata già riconosciuta una  
qualche forma di protezione, anche umanitaria,  
 e  siano  inseriti  in  progetti  di  accoglienza  
afferenti (in capo, gestiti, finanziati, facenti capo)  
al Ministero dell’Interno.   
I  soggetti  sopra  individuati  devono  essere  in 
possesso di  una adeguata  formazione compatibile 
con lo svolgimento delle attività proposte e devono 
essere in buone condizioni fisiche; qualora ritenuto 
necessario  in  relazione  alle  attività  da  svolgersi 
potrà  essere  richiesta  la  presentazione  di  idonea 
certificazione medica.
L'inserimento  dei  soggetti  stranieri  avverrà 
previo  confronto  con  i  coordinatori  dei  gruppi 
che abbiano espresso la loro disponibilità con i 
quali verranno altresì concordate le modalità di 
svolgimento delle attività.
I  volontari  saranno  dotati  di  un  tesserino  di 
riconoscimento  attestante  le  generalità  e 
l’indicazione dell’attività svolta.
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ARTICOLO 4 – SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’

I  contenuti  e  gli  scopi  delle  attività  di  volontariato 
civico  saranno  evidenziati  in  appositi  “progetti”, 
redatti  di  comune  accordo  tra  l’Amministrazione 
Comunale  e i soggetti di cui al precedente art. 3; tali 
progetti dovranno indicare:
- della specifica attività che si intende svolgere;
- la durata dell’impegno assunto;
- il nominativo di un responsabile, il quale sarà il 

referente  nei  confronti  del  Comune  sia  per  la 
stipula  della  convenzione,  sia  per  eventuali 
segnalazioni o comunicazioni; tale soggetto avrà 
altresì  il  compito  di  organizzare  e  dirigere  il 
gruppo di persone impegnato nello svolgimento 
delle attività proposte;

- gli  impegni  richiesti  all’Amministrazione 
Comunale,  ad  esempio  l’individuazione  di  uno 
spazio  ove  realizzare  l’attività,  la  fornitura  di 
strumentazioni tecniche, la fornitura di acqua e/o 
energia elettrica ecc. 

- L’Amministrazione  Comunale  non  riconoscerà 
alcun  compenso,  in  denaro  o  in  natura,   ai 
soggetti  impegnati  nei  progetti,  limitandosi  a 
sostenere  le  eventuali  spese  preventivamente 
concordate  e  ritenute  indispensabili  alla 
realizzazione delle attività.

Sulla  base  del  progetto  verrà  stipulata  apposita 
convenzione  nella  quale  verranno  disciplinate  le 
specifiche modalità di svolgimento delle attività e la 
durata della collaborazione. 

L’Amministrazione  Comunale  potrà   organizzare 
appositi corsi di formazione per i volontari impegnati 
nelle  attività  oggetto  dei  progetti  di  volontariato 
civico. 

La competenza alla stipula della convenzione è del 
responsabile  del  servizio  individuato  presso 
l'Assessorato Rapporti con il Territorio.
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I  contenuti  e  gli  scopi  delle  attività  di  volontariato 
civico  saranno  evidenziati  in  appositi  “progetti”, 
redatti  di  comune  accordo  tra  l’Amministrazione 
Comunale  e i soggetti di cui al precedente art. 3; tali 
progetti dovranno indicare:

 della  specifica  attività  che  si  intende 
svolgere;

 la durata dell’impegno assunto;
 il  nominativo  di  un  responsabile,  il  quale 

sarà  il  referente  nei  confronti  del  Comune 
sia per la stipula della convenzione, sia per 
eventuali segnalazioni o comunicazioni; tale 
soggetto  avrà  altresì  il  compito  di 
organizzare e dirigere il  gruppo di persone 
impegnato  nello  svolgimento  delle  attività 
proposte;

 gli  impegni  richiesti  all’Amministrazione 
Comunale,  ad  esempio  l’individuazione  di 
uno  spazio  ove  realizzare  l’attività,  la 
fornitura  di  strumentazioni  tecniche,  la 
fornitura di acqua e/o energia elettrica ecc.

L’Amministrazione Comunale non riconoscerà alcun 
compenso,  in  denaro  o  in  natura,   ai  soggetti 
impegnati  nei  progetti,  limitandosi  a  sostenere  le 
eventuali  spese  preventivamente  concordate  e 
ritenute  indispensabili  alla  realizzazione  delle 
attività. 

E'  facoltà  del  Comune  di  Rimini  concedere  in 
uso gratuito, ai gruppi impegnati nelle attività di 
volontariato  civico,  immobili  e/o  locali  per  la 
realizzazione delle attività in convenzione. 

Sulla  base  del  progetto  verrà  stipulata  apposita 
convenzione  nella  quale  verranno  disciplinate  le 
specifiche modalità di svolgimento delle attività e la 
durata della collaborazione. 

L’Amministrazione  Comunale  potrà   organizzare 
appositi corsi di formazione per i volontari impegnati 
nelle  attività  oggetto  dei  progetti  di  volontariato 
civico. 

La competenza alla stipula della convenzione è del 
responsabile  del  servizio  individuato  presso 
l'Assessorato Rapporti con il Territorio.


